Il Parlamento

in carica e stato
eletto conuna
legge dichiarata
incostituzionale,
quindi la riforma
eillegittima

La sentenza della Corte costituzionale che ha
stabilito I'illegittimita costituzionale di alcune

parti del cosiddetto “Porcellum”, cioe la legge
elettorale in vigore dal 2006 e ormai cancellata
grazie all'impegno del Pd, ribadisce anche che
questo Parlamento mantiene intatte le sue
prerogative e che quindi i suoi atti non sono messi
in discussione dalla decisione della Consulta.

Ecco infatti cosa recita il testo della sentenza

n. 1/2014: “Le elezioni che si sono svolte in
applicazione anche delle norme elettorali dichiarate
costituzionalmente illegittime costituiscono [...] un
fatto concluso [...]. Del pari, non sono riguardati
gli atti che le Camere adotteranno prima che
si svolgano nuove consultazioni elettorali”




